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L'ALTRO FRONTE

«La scuola è sicura». Il ministro Bianchi insiste sul ritorno m presenza
FULVIO FULVI

Ial 10 gennaio tutti gli
studenti torneranno

,,,— t̀" in classe e se si do-
vessero riscontrare dei foco-
lai decideranno i presidenti
delle Regioni e i sindaci se
chiudere o no l'istituto dove è
scoppiato il cluster. Si dovrà
trattare però «di condizioni
straordinariamente rilevanti
ma isolate». Per il ministro
dell'Istruzione Patrizio Bian-
chi la scuola resta il posto più
sicuro «ma ci vuole la respon-
sabilità di tutti» per continua-
re a svolgere anche alla ripre-
sa dopo le vacanze natalizie, le
lezioni in presenza. «Questo è
il nostro obiettivo, ed è quel-
lo che faremo» ha aggiunto.
Bianchi rivolge poi anche un
appello ai genitori: «Chi non lo
ha ancora fatto si vaccini e
vaccini anche i figli».
«Prima della chiusura festiva
avevamo un numero di bam-
bini positivi molto controlla-
to, 0,5% su un totale di 8 mi-
lioni — ha continuato il mini-

L'allarme dei
presidi: «Dirigenti

e segreterie
subbissati di mail
di casi di studenti,
familiari, docenti
e personale Ata
affetti da Covid»

stro — e ora che vi siano au-
menti è possibile, e stiamo la-
vorando tenendo conto di
questa possibilità, ma la scuo-
la resta il posto più controlla-
to, sui cui abbiamo la massi-
ma di attenzione». Anche per-
ché — spiega ancora Bianchi —
lo screening che si tiene con il
supporto della struttura com-
missariale guidata dal gene-
rale Figliuolo «si aggiunge al-
le attività ordinarie delle Re-
gioni che con il commissario
concorderanno, anche nei
prossimi mesi, programmi
specifici in modo da avere un
tracciamento che permetta di
tornare a scuola e avere cer-
tezze anche per gli alunni più
piccoli», quelli cioè che non
sono ancora
immunizzati,
visto che per la
fascia d'età 5-
11 anni le pre-
notazioni delle
somministra-
zioni sono co-
minciate da
poco tempo.
Ma secondo il

presidente dell'Anp (Associa-
zione nazionale presidi) diRo-
ma, Mario Rusconi, la ripresa
delle lezioni «si prospetta
tutt'altro che semplice» per-
ché «dirigenti e segreterie del-
le scuole sono subissati, in
queste ore, da mail di casi di
studenti, familiari, docenti o
personale Ata infetti da Co-

vid». «Ciò che stia-
mo registrando
nelle scuole della
capitale e del Lazio
— sottolinea Ru-
sconi— ci fa pensa-
re che sia così an-
che per il resto del-
le scuole italiane».
Il rappresentante
dei presidi teme

che la quarta ondata sia anco-
ra all'inizio (così come riferi-
scono le fonti sanitarie accre-
ditate) «per cui la ripresa non
sarà delle più serene».
Per Marcello Pacifico, presi-
dente nazionale Anief (Asso-
ciazione Nazionale Insegnan-
ti e Formatori), «la scuola non
è un territorio a parte, ma con

la ripresa delle lezioni verrà i-
nevitabilmente coinvolta in
questo processo, con un in-
cremento ulteriore di classi in
quarantena: non sarà infatti
sufficiente l'obbligo delle ma-
scherine, con le Ffp2 solo per
una parte del personale; an-
che lo screening straordinario
degli studenti, affidato anche
all'Esercito, non appare di fa-
cile attuazione. La verità— pro-
segue Pacifico — è che al ritor-
no a scuola, le aule non sa-
ranno più sicure. Il nostro sin-
dacato chiede quindi al mini-
stro dell'Istruzione di prende-
re coscienza della situazione,
considerando anche che gli a-
lunni sono veicoli diretti del
contagio. Si torni quindi tutti
alla didattica a distanza e poi
si valuti se finire l'anno con
metà allievi in presenze e
metà a casa in Dad». L'Anief
chiede a Bianchi anche di «av-
viare contemporaneamente
un rapido processo di riforma
che programmi lo sdoppia-
mento delle classi nel prossi-
mo triennio».
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